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(1) JOMO KENYATTA: I Ki
k!LYtI. A cura di Sergio Bo­
re1ld. Milano-Roma, Edizioni
Avanti!, 1954, 330 pagine,
(collana «Il Gallo », 14),
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cambio del meglio di sè ch"
i kikuyu hanno dovuto sa­
crificurle. Questo modo deci­
so di prendere posizione nei
confronti del problema essen··
zinle dei contatti e dei l'a::
porti tra le civiltà, muove l

do dalle esigenze interioJ
della sua cultura e valuta)'
dola con il metro delle pil
alte conquiste della civi'lli
moderna. fa la forza del li

"bro: rispos a pertinente 1:­

faJ30 progressismo dei !l',azzisl
l Il a~"Ìlerali, e insomma lezic
ne di ci\"iltà che anche i ki
kuyu ci dànno: non per ;
contenuto di questa o di que',
la loro i-tituzione, ma per l:

Icon apevolezza che, att.rave)
,so Jomo Kenyatta etani'
altri che combattono la ste-·
sa battaglia, hanno s!rpu1

l aggiungere.
Consapevolezza di sè e dc

proprio diritto di contin.ual·
. ad evolver i in libera reazio,
ne con la cu~tura di tutto i
mondo. Accompagnati dall:
solidarietà di tutti coloro ch',
conducono, ciascuno neli:
proprJa terra e con i prop)'
problemi, lotte di emancioa
zione tanto diverse e '[>ur tUI'
tavia tanto imili nelle istan·
Ze liberatrici che le solle('<
ta-no.

ALBERTO :\1. CmES"

I
Jomo Kenyatta è quel clle

si direbbe un intellettuale or­
ganico: stretto -alle ra,gioni e
alla cultura del suo popolo,
13m' si leva al di là dell'oriz­
zonte della sua formazione
d'origine: la quale diviene
cosi, almeno in questo volu­
me, ncm il suo limite ma la
sua forza. Diviene la ragione
per cui egli entra con pieno
diritto di cittadinanza nel
quadro della lotta e delle
conquiste culturali, politiche
e sociali del mondo moderno.

I
ma non come astratto cosmo-
polita nè come angusto nazio­
nalista.

Ed il libro co_' . i 50stanz'a

lnon di curiosità erudita o di
semplice carità pa ria o d'
ast:'a te prob.ematiche di
sc:"nziato. ma della concre-
J a ~~ a' A, mpegn a nece.., i-
à ,,·u. :fkare a -è. ai

s"o a mondo, 'inserimento
'~lla. cu:Lura e del suo

popo'o eLa aoria della
.. ,an:-à e non in quella

ae co:Onia'i·mo. :-<on per
nu la la maggior parte del
S!.lO \' .ume è dedicata agli
aspe'" economico-sociali del­
.a vi a kikuyu, e meno rilie­
\'0 acqui.. ta la ideologia ma­
gico-religiosa che Keny.atta
nOn può non sentire come so­
prastruttura caduca; e non
per nulla il capitolo più inte­
ressante è quello dedicato -al­
l'esame dei sistemi edu~ativi

del sUo popolo: che costitui­
scono un coerente sforzo per
includere integralmente nel
quadro dena vita sociale ogni
individuo, e ciascuno al suo
luogo - ehe non è luogo di
classe p di casta, ma di età
e di capacità, con assoLuta
esclusione di sfruttamento
dell'uomo sul!J.'uomo - e cia- I

scuno eon i suoi diritti e i '
suoi doveri e le SUe respon­
sa-bi1ità e la tutela e la san­
zione di tutto il gruppo.

In nome di che, dunque, si
chiederà a questo popolo di
uscire dalla sua armonia, dal
suo sistema di proprietà agra­
ria coJlettiva e insieme indi­
viduale, dalla sua comunione
di vita in cui le cose sono di
ciascuno e di tutti nella con­
creta pratica di ogni giorno?
In nome di che si vorrà - o
.meglio si è già irrim€1:liabil­
mente voluro - che quel 'Po­
polo esca aal uo mondo orà;·
nato e autosufficiente? In no­
!ne aella -ah'ezza de" nima
e del progl'e ·0 ch"i.le, che da
sovrano e libero lo hanno
reso suddito e servo? Non è
questo un preZ'Zo C e un pa-

o ebb'

elaborata
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GEI-E~A<LE Wintel'ton, i« triestini noo sono ki-
kuyu! ». Presumeva di

essere una sdegnata protesta
di patrioti contro la durezza
cQ'oni&!istica inglese, questa
frasI'> comparsa su qualche mu-

~ Roma al tempo dei san-
, -i incidenti triestini del
9d; ed era invece soltanto

una mostruosa assunzione di
cOlTesponsabilità nei misfatti
rlella barbarie «bianca» non
solo nel Kenya, ma a Mau­
thausen e in definitiva anehe
a Trieste.

Non so se i giovinetti esa:lta­
t: uall·irr<>.zionalismo naziona­
1i;'ico, che furono con tutta
probabilità gli autori di quella
s~ritta, si sarebbero resi conto
della sua cinica disumanità se,
fra tanta letteratura ehe esn1­
ta la civiltà dei b'allelli colo­
1~:zzat0 'i di contro alla feroce
ba:'ba" e dei negl'i o dei pe1lj­
rosse.• 'e-~,pro avuto a ù:~po­

sizicJi f,J1<'Ì1C le j)agine che
Jomo K.'lyatta - l'uomo ora
('onC:~.n alo a dieci anni di
c l'ere perchè sospetto d'a 'er

o cc ltatti con la ~etta . e­
(ie: _1au ~lau - ha de·

o con serena obiettività
storia (H' .lIO !Jopolo

.. u.
t?«a .so per certo che ogni

l!OmO di normale sen~ibìlità

moderna non potè non misura­
r" ancora una volta, pU'I' in
que1.1'ep!sodio marginale di una
f.rase iTl'C'SPonsabile tr·a<:;cia­
te col gessl', a qua'1e livello
di miseria morà>1e siano sea-
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.._V"'"l:':" W'\iVò3aLlLC.lt::rrt.e' r in no-
. me della salvezza deII'anima
. e del progreSso civile, che da

sovrano e libero lo hanno
reso suddito e servo? Non è
queato un prezzo c c un po­
polo debba essere obbUgato
a pagare alla civiltà altrui.

E Jomo Kenyatta non chie­
de dunque che si restauri lo
antico modo di vita: egli sa
bene che nel mondo moder-
no c'è ,la macchina e l'indu­
stria e che non si può nè di­
struggerle nè isolarSi da esse.
Ma egli vuole che questo
mondo moderno entri tra la
sua gente al g~usto livello: al
livello della dignità umana
pienamente riconosciuta, del­
la vita libera e democratica,
al live'l1o delle scoperte scien­
tifiche civili, al livello del­
l',autogoverno. « Gli europei
dovrebbero offrire [agli afri­
cani] i reali benefici della ci­
viltà bianca prima di ottene­
re la mano d'opera africana
di cui hanno bisogno. Dovreb
bel'O offrire agli africani un
modo di vita che sia vera­
mente superiore a quello che
i loro padri hanno praticato
prima di loro, a condividere
con essi il benessere acqui­
stato con le loro capacità
scie.ntifiche. Dovrebbero la­
sciar scegliere agli africani
quali parti dena oultura euro­
pea potrebbero essere tra·
piantate in Africa con effetti
benefiCi [ ... l.

Se vuoI trionfare wnuna-
mente, e cioè in coerenza con

l
i principi sul quali afferma
di poggiare, la civiltà modero
na ed industriale non può

rlon dare il meglio di sè in

Cna delle ultime f9to di :Se~atta prima del suo· arrest~
(in mezzo a.l gruppo).

dute le già. nOobUi e generose gli entusiasmi per il mondo
idealità di patria o di civiltà « vergine» dei primitivi sono
cristlana nei poveri cuori e una esperienza culturale che
negli ottusi cervelli dei suoi il pensiero europeo ha già
pretesi difensori e continua· traversato seru!:a che per que­
tori; e non potrà non avver- sto si sia avuto molto più l'i.
tire oggi, invec-e, nel libro di guaroo per la vita o gli ave­
Jomo Kenyatta, tradotto ora l'i o la persO'nalità dei «sel­
per la prima volta in italia- vaggi ».
no (1), una dignitosa lezione In più si aggiunga che il
civile: la lezione che scatu- razzismo ed ii colonialismo
risce dal dramma di un po- hanno appreso a manifestar-e
polo dentbato dalia propria lo loro forme più brutali e
terra e spogliato delle pro- repugnanti solo in certe cir­
pI'le ra~oni di vita, sen:;;a eostanze, ma sono pericolosi
che !or:ne di produzione piu 1soprattutto nelle loro forme
progredIte e fruttuose e libe- più raffinate e mascherate,
ratricl, senza che ragioni e quelle COn le quali cercano
ideaH di vita più alti c uni- di non urtare la coscienza
ver.~;l.1i e umani si siano so- comune, ammantandosi di
sti,tufti a quelli di cui fino realismo, di progressismo, di
all'.!Ll7Ìvo dei bianchi a,veva scientifismo storiografico o
godllto; di un popolo costret- etnologico.
to innne :tlJa orgal':zzazione I kiku~'u sono certo uomi­
segreta, alla oue l'igl'a, alla ni come gli altri, e sono sta­
riv91 a arma 3. da rapace' t: capaci di elaborare una
a"idità di teua e di un:me ropria cultura: anche il raz·
è~ bianchi. z',ta mascherato o inconsape-

;esto enso di una uma- vo.e non c':terà ad ammet·
n dignitosa e offesa è il terlo; ma a quale h-elio in­
primo ammonimento del li- feriore di sviluppo si _ono al'­
bro di Jomo Kenyatta; ed è restati! Sono certo uomini
merito delle Edizioni Avanti! come gli altri, ma con i .01'0

non solo di averlo immesso modi primitivi di rinartizione
nella cultura italiana. ma di e di coltivazione della terra
averlo indirizzato ad un pub- sottraggono a tutta intera la
bilco va!to d' c' o i: ~ quel umanità una possibilità di

che non ha a~ioni maggiore ricchezza, coltivan-
casta o,. propr'e il che do male quello che i bianchi

.0 r·cono.ce- coltiverebbero assai più profi-
a fa lo. (;il~mente a beneficio di tutti.
echi o Ed ecco dunque la necessi­

ci.I:esi o t e _ co ,e uorn:- à delle guide spirituali e
n;, e come co. pagn° di lotta lamministrative. dei funziona­
l' di _pel2.n~:J ,l'i e dei missionari; ecco la
C è innanz~ . u to la documen- I giustificazione civile e morale
t" ..:one precisa della esisten- Idell' avido intervento della
za di una cultura kikuyu 01'- saggezza agricola dei lords
ga!licamente costruita, pur Iinglesi. Ora, ed è questo un
entro i suoi limiti, come ogni punto sul quale non dobbia­
altra, a prezzo di lavoro e di mo sorvolare, se non voglia­
pensiero, e umanamente in Imo rendere idillico e infrut­
moto e non zoologicamente tuoso il nostro interessamen­

)mmobile; c'è la denuncia pa- to per il mondo dei kikuyu e
, ma non per questo me- degli altri popoli «coloniali »,
~vidente e ferma, del rifiu- queste ragioni capziosamente

to che Ia civiltà cristiano-li:be- addette hanno la loro parte
ra!.)-umanitaria fa delle pro- di validità, ma valgono pro­
P-:e astratte formulazioni nel prio nella misura in C1Ui costi.
concreto della sua azione eco- tuiscono la negazione dell'im­
nomico-cuHurale in colonia; perialismo e del colon·ialismo.
c'è infine. e soprattutto, la lNell'aver affTontato questo
prospettino di una soluzione problema sta l'ulteriore signi­
umana del problema del con- ficato progressivo del libro di
tatto tra culture diverse, tra JQmO Kenyatta.
forme di \ita economico-so- t EO'li è un uomo moderno,
ciale tallto di tanti tra loro Ied un uomo l e g a t o aUa
quanto lo sono l'indusbrialesi- concreta situazione storica,
mo moderno e l'agrkoltnra ad una precisa lotta di eman­
familiare dei kikuyu. cipazione (e si veda il rapido

E chi scorrerà le facili e profilo della sua azione poli­
chiare pagine del libro vedrà tica nella intr.:lduzione di Ser­
cosi profilarsi davanti ai suoi gio Borelli che inquadl'a effi­
occhi, senza tecnicismi etnolo· cacemente il volume nella
gici, una cultura armonica e storia dello sfruttamento
integrale. Cost.ruita al di fu0- Rgrario e della appropriazio­
l'i di diretti e i!nmediati con- n" latifondistica inglese nel
tat·ti co-n le civiltà più evolu- Kenya).
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